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I luoghi e gli spazi delle donne nel WEB 

Intento di questo lavoro è riflettere sulle nuove 
tecnologie informatiche ( 1TI) in un 'ottica cli geo­
grafi a cli genere: in particolare capire con un 'ana­
lisi qualitativa le dinamiche che si instaurano tra le 
relazioni di genere e le nuove possibilità offerte 
dalle tecno logie informatich e e come l 'aclegua­
mento delle pratiche d ell 'associazionismo si stia 
adeguando alla società della comunicazione del 
XXI secolo. Due sono gli in terrogativi cli partenza: 
le nuove tecnologie informatiche sono ambienti 
che contribuiscono significativamente a elaborare 
cultura o sono soltanto strumenti? E ancora: che 
caratteristiche assume il luogo all ' inte rno dell o 
spazio virtuale? L' importanza della diffusione del­
le nuove tecnologie informatiche, ed in particola­
re di Intern et, nella società postmoderna della co­
municazione è ormai evidente: è sufficiente digi ta­
re su un qualsiasi motore di ricerca la parola "don­
na" anche nelle sue traduzioni linguistiche pe r 
entrare subi to in contatto con siti cli network di 
donne e per le donne dedicati alla tecnologie di 
rete, ai proge tti di alfabetizzazione tecnologica al 
femminile, ad organizzazioni scientifiche, accade­
miche, professionali , sanitarie, di promozione 
economica fino ad un numero illimitato di chat e 
immagini che disegnano un variegato "unive rso 
rosa". Un numero sempre crescente cli donne è 
coinvolto nella Re te sia come semplici utenti sia 
come attive creatrici d i siti e blog. Questo nuovo 
modo cli tesse re relazioni cli genere attraverso il 
Web si può considerare come momento cli rottura, 
una ve ra e propria frattura della pratica del dialo­
go tout court, che era sta ta fondata sulla presenza, 
sulle relaz ion i personali , sull e componenti fisi che 
e affe ttive . Si osservano nuove dinamiche relazio-
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nali che coinvolgono donne di ogni età e istruzio­
ne, estrazione sociale e provenienza geografi ca, 
attraverso la diffusion e cli siti cli genere , associazio­
ni on line, riviste telematiche e forum. Se le associa­
zion i di don ne nate e radicatesi sul territo rio na­
zionale a partire dal secondo dopoguerra erano 
pervase riprendendo un 'espressione cli Virginia 
Woolf, per lo più dal bisogno di "una stanza tutta 
per sé" per conferire al gruppo il ruolo di afferma­
zione dell ' identità femminile (lzis, 2004), le nuo­
ve associazion i femminili presenti nel vVeb, pur 
rimanendo animate dallo stesso spirito delle pre­
cedenti realtà associative, si fanno promotrici cli 
una dilatazione spaziale e temporale, d isegnando 
un nuovo mondo diffuso di re lazioni. Le trasfor­
mazioni riguardano molti punti sensibili del dialo­
go: cambia il linguaggio, cambia la relazione con 
l' altra o l' altro, cambia l'immaginario e soprattut­
to cambia il luogo, lo spazio. Viene meno il senso 
cli condivisione fisica cli un luogo, perché la Rete 
è un non-luogo per eccellenza, un non-tempo e 
un non-corpo. 

1. Le associazioni tradizionali e il rapporto con il 
luogo 

Per capire come avvengono oggi un gran nu­
mero di relaz ioni tra le donne e come si stia dif­
fondendo la presenza cli Reti cli genere e cli asso­
ciazioni on line, è necessario ripercorre le vicende 
storiche che hanno animato le esperienze dell 'as­
sociazionismo fe mminile italiano e il rapporto che 
le stesse associaz ion i avevano con il territorio . 
Inoltre , è in teressante capire come un buon nu-
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mero di esse si siano sap ute evolve re ri spetto all e 
nuove esigenze dell e donn e e come abbiano sapu­
to pro fi ttare dalla sfida offe rta dalle nuove tecno­
logie info rmati che. 

Com 'è noto, le espe ri enze delle associaz ioni di 
donn e itali ane nascono in un preciso momento 
sto ri co per il Paese, quello che dal secondo dopo­
guerra si apre all a rin ascita econo mica, sociale e 
all a conquista e rivendicazion e de i prin cipali dirit­
ti di eguaglianza e affermazione dell ' identi tà cli 
gene re. Si co llocano ne lle aree italiane più di­
namiche sia inte llettualm ente che po li ticamente, 
in ambito prevalentemente urbano; infa tti città 
come Torin o , Milano e Bologna sono tra le prin­
cipali aree sensibili a ll a questione femminile. Le 
donn e si associano, si riuniscono, confe rendo al 
"gruppo" un ruolo di affermazione dell ' identità 
femminile , di confronto tra il vissuto pe rsonale e 
la socie tà, proponendo un a sorta di pratica del­
l' "autocoscienza". Le donne, per la maggior parte 
con e tà tra i venticinque e i quaranta anni , molte 
con fo rmazione cli in segnan ti e un passato cli mi­
litanza politica, disegnano sul territorio italiano 
un unive rso di associazioni che hanno per lo più 
un a struttura chiusa, contraddistin ta da un livello 
di analisi tale da non incoraggiare l'ingresso di 
donne non motivate se ri amente e non di sposte a 
costruire qualcosa cli con creto. Insomma, vi e ra 
una sorta cli selezion e tra le donn e, un in te resse 
per le "singole individualità", una ricerca cli ve re 
motivazio ni che portavano all 'appartenenza ad un 
gruppo, esigenze motivate dalla costruzione cli un 
contenitore di idee, cli riflessioni e cli storie. L'im­
pulso ad associarsi, a frequentare assiduamente e 
a partecipare dell 'esperienza degli altri, avviene 
comunque prima tra quelle donn e che hanno as­
sunto un notevole grado cli maturità pe rsonale e 
molto spesso politica, decise a compiere espe rien­
ze cli rivendicazione sia person ale che collettiva cli 
genere. 

Le associazioni femminili degli anni Sessan ta, 
Se ttanta e Ottanta del Novecento si sono dimo­
strate come eccezionali "palestre per tenere in 
esercizio il pensiero d elle donn e" (Calcioli e Giar­
dini, 1999, p. 39) , luoghi dove tramite la prati ca 
ci el confronto e ciel dialogo, concre tizza tosi nell e 
moltissime riunioni che quasi a cadenza mensile 
venivano organizzate, si sviluppava la capacità cli 
analisi partendo dal sé, entrando in contatto con 
la sperimentazio ne di un pensiero sessuato . Il luo­
go degli incontri , spesso ricavato in piccoli am­
bienti politici (sedi di sindacati) o unive rsitari , 
circoli religiosi , biblio teche, è carico cli elementi 
iclentita ri , strettamente lega ti a ll a realtà territo ri a­
le in cui si inse ri sce, connesso al suo genius locii, 
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cari co dunque di va lenze sto ri che umane. Luogo 
che le donn e che vi partecipano, sentono come 
proprio, ostil e ad ogni fo rma di estrane ità e ano­
nimato, da costruire e alimentare con le proprie 
esperienze person ali . Questo fo rte legame tra le 
associate e il luogo ci rimanda all ' interpre tazione 
di tale concetto offe rta dalla le tteratura geografica 
in chiave culturale ed umanistica che lo considera 
com e "entità unica, un ·insieme speciale che ha storia 
e significato" (Luckerman , 1964, p. 70) . I luoghi 
dell e relazioni di donn e che hanno caratterizza to 
negli ultimi trent'anni del Novecento il movimen­
to delle idee di genere sono stati pervasi eia quel 
"sense ofjJlace" che Yi Fu Tuan (1978) concre tizzava 
nella pt: rsonalità del luogo e nelle sue relazioni 
affettive . Associaz ioni tradizionali , se così voglia­
mo definirl e per contrapporle a quelle moderne 
presenti in Rete, che si preoccupavan o di inserire 
nei rapporti sociali , professionali e politici il se­
gno, il pensie ro, le pratiche e il sapere che le 
donne vivevano e costruivano nei vari luoghi , sia 
pubblici, principalmente il luogo cli lavoro, che 
priva ti (casa) . Un variegato mondo di tipologie 
che si sono distribuite sul te rri torio perseguendo 
obie ttivi dive rsi, dalla rivendicazione d ei diritti e 
della parità uomo/ donna, alla sensibilizzazione 
per l' accrescimento della professionalità lavorati­
va (sportelli per l'o rien tamento professionale, 
cen tri cli fo rmazione, business innovation center .. ) , 
sanitaria, sociale e cli integrazione culturale (Izis, 
2004). 

Se è pur ve ro ch e queste associazioni si esplica­
no in un luogo chiuso, ristretto, sebbene pubbli­
co, è altre ttanto ve ro che le stesse si sono mostrate 
all 'esterno a seconda delle esigenze sociali e po li­
tiche per cui erano state isti tuite , passando quindi 
ad un luogo pubblico aperto: basti pensare alle 
manifestazioni cli donne degli anni Sessanta e Set­
tanta che hanno visto trasporre i luoghi chiusi 
delle associazioni , quali quelle comuniste e ca tto­
liche, nei luoghi pubblici e aperti delle piazze per 
la rivendicazione dell 'aborto o per la difesa della 
vita, o pe r arrivare ai giorni nostri ai cortei delle 
donne in difesa della famiglia o delle unioni di 
fatto , sin o a quelle per la partecipazione dell 'Italia 
a guerre in Medio Oriente. Questi sono soltanto 
alcuni degli esempi più evidenti di apertura delle 
associazioni tradizionali verso l' esterno, che han­
no avuto una rilevanza nazionale; ma non si devo­
no dimenticare le mol tissime occasioni di apertu­
ra delle innumerevoli associazioni femminili che 
agiscono localmente e che pun tualm ente si pre­
sentano pe r sensibilizzare la comunità locale e/ o 
promuovere le tradizioni e le tipicità del terri to­
rio. 
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È inn egabil e, quindi , che le associaz ioni femm i­
nili tradizionali si stiano adeguando alla moderni­
tà del tempo e all e esigenze dettate dall a fl essibi­
lità lavora tiva delle donne, anche se molte cli esse 
si presentano come "fin estre sul \1\leb", dove ripro­
pongono in chiave digitale le "bacheche " che for­
niscono notizie cli eventi interni all 'associazione, 
le occasioni cli incontro naz io nali e in te rn azion ali , 
sostituendo difatti la funzione de i vo lantini che 
sono stati la principal e fonte cli in fo rmazione e 
comunicazio ne de lle associaz ion i sin o agli anni 
Novanta. Rimangono frequentate per lo più da 
donn e ma ture, casalinghe, femministe storiche a 
volte ex sessan tottine animate ancora da quel de­
siderio cli confronto e cli dialogo che le ha fatte 
"ritrovare" qualche decennio prima, alcune cli 
esse ostili all 'utili zzo del computer come pratica 
relazional e. 

La presenza di donne giovani che si an iman o in 
realtà associative classiche rimane per lo più stre t­
tamente connessa al movimento politico. La tipo­
logia prevalente riguarda la sfera ciel dialogo poli­
tico , dell 'assistenzialismo sociale e medico, de l­
l'appartenenza religiosa. Generalmente si tratta cli 
piccole realtà associative, soprattutto nel campo 
politico e sanitario legate ad associazioni di carat­
tere nazionale ed inte rnazionale, in ogni caso 
espressione del radicamento al territorio. 

2. Le associazioni femminili on line 

Con la seconda metà degli anni Ottanta e in 
modo particolare con gli anni Novanta ciel Nove­
cento si inaugura un nuovo modo cli mettere in 
relazione le attività politiche e culturali delle don­
ne con la costituzione d elle prime Re ti che nasco­
no insieme allo sviluppo dell 'informatica e d ella 
telematica. Poche, tuttavia, sono le riflessioni poli­
tiche e culturali su questo passaggio inte rno all'as­
sociazionismo, che attraversa pratiche diverse cli 
comunicazione ma anche generazionali e che può 
correre il rischio cli essere confuso per un sempli­
ce adattamento all 'evoluzione tecnologica. 

Le prime associaz ioni on line si costituiscono 
con la finalità dello sviluppo clell 'informazione 
sulla condizione, i diritti e i modi cli promozione 
dell 'essere donna. Sono per lo più realtà che 
nascono da donne che hanno avuto esperienza o 
nel movimento femminista o nell 'associazioni­
smo: per alcun e cli esse , l 'esperienza associativa è 
fondam ento per passare ad un ' idea cli netwmi?. per 
co llegare le varie esperi enze femminili. In partico­
lare, le prime espe rienze di Reti cli genere, che 
rimangono ancora oggi punti nodali per l'infor-

maz ione sto ri ca e normativa sulle conquiste delle 
donne nella società moderna , si propongono al 
Web come centri cli informaz ione e cli archivio per 
comunicare e salvaguardare il patrimonio lettera­
rio nazionale che è nato intorno al movimento 
degli anni Sessanta (si comincian o ad archiviare 
ad esempio gli articoli apparsi sui giornali riguar­
danti le manifestazioni delle donne, sin o a mette­
re on line i vo lantini sto ri ci delle assemblee delle 
principali associaz ioni ). Lo spi ri to che anima la 
nascita d i queste Reti cli donne è quel lo della 
doppia valenza cli network cli comunicazione nazio­
nale ed internazionale e cli creazione di un con te­
ni tore che possa gestire in for ma cli banche dati , 
archivi, servizi edi toriali o in formativi , li brerie cli 
genere. Queste prime realtà associative virtuali si 
concretizzano nella costituzione nel 1986 ciel Co­
ordinamento de i Centri Documentazione , Biblio­
teche e Libreri e delle donne. La grande opportu­
nità cli questi centri è quella cli far in teragire le 
due re ti: la re te virtuale informatica con la rete 
reale composta dalle relazio ni umane, ripropo­
nendo tematiche e questioni che in alcuni casi 
erano rimaste interne alle singole realtà associati­
ve. Lo stimolo inoltre è stato quello d i realizzare 
un catalogo unico sia per "condividere" i materiali 
raccolti dai centri, sia pe r "conservare" la grande 
quantità cli documenti che si era accumulata nei 
decenni precedenti, nonché per "diffonderla". 

Da un punto cli vista tecnico, la Rete di genere 
in Italia nasce nel 1993 a Firenze con la Rete Lilith 
per iniziativa della Libre ri a delle Donne con il 
compito di realizzare una "banca dati " che riunis­
se i centri cli documentazione e le libreri e specia­
lizzate sul gene re presenti sul territorio nazionale: 
Bologna, dove aveva sede il coordinamento dei 
centri, Firenze, Roma, Ferrara, Cagliari e Milano 
(De Fazi , 2007, p . 9). Inoltre, si voleva creare più 
punti cli accesso, tanti quanti eran o i nodi della 
rete, per la consultazion e d i un unico catalogo che 
contenesse scritture fe mminili , libri , riviste e do­
cumenti. Oltre ai centri cli documentazione aderi­
rono all ' iniziativa della creazione di una Rete cli 
genere anche i "luoghi istituzionali " owero le 
Commissioni Pari Opportun ità che si stavano isti­
tuendo dopo il 1995, anno che sancisce la nascita 
ciel Ministero per le Pari Opportunità (lzis, 2004). 
Vi aderirono progressivamente molte realtà istitu­
zionali presenti sul territorio con competenze re­
gionali e locali . 

Se la necessità di istituire associazioni nasce 
come conseguenza della partecipazione di piazza, 
come risultato dell ' interpretazione e ciel bisogno 
cli "riunirsi ", spesso circoscritto a piccoli gruppi , 
per rendere più effi cace l' elaborazione ciel senso 
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e la presa di coscienza soggettiva dell e trasfo rm a­
zio ni poli tiche, de i di ritti e d i costume che stavano 
avvenendo, le associazion i che si trovano navigan­
d o in Rete ci pongono di fro nte ad un nuovo 
d esiderio, quello del confron to all argato e della 
condivisio ne de lle pratiche e de i progetti. T utto 
questo a costo cli trasformare la presenza atti va in 
presenza vi rtuale . La Rete si presta così a essere un 
esposito re , un ipe rtes to con possibilità d i amplia re 
la conoscenza e i conta tti con un a moltitudin e d i 
link. Questo, d ifatti, era lo scopo della pri ma Rete 
on line, ovvero rendere d isponibili come in un 
esposito re e in modo allargato i pensieri e le rea­
li zzaz ioni delle d onne che e rano attive nel movi­
mento di d iffusione de lla cultura di genere. Dap­
prima fu fon damen tale l'apporto cli donne che 
avevano esperienza come bibliotecari e, poiché fu 
ind ispensabile archivia re tutto il materiale recupe­
rato in tre categorie, quali le monografie, lo spo­
g lio d i riviste e il materi ale no n librario per poi 
procedere alla catalogazione infor ma tizzata. La 
Rete Lili th si fece p romo trice alla me tà degli anni 
Novanta cli un thesaurus cli genere in lingua italia­
na (Linguaggioclon na) che oggi è arrivato a com­
prendere circa 30.000 reco rd (De Fer rari, 2001 ). 
Oggi queste realtà nodali dell'info rmazione tele­
matica cli gene re stanno pro ponendosi alla vari e­
gata u tenza che dalle studiose dei temi cl i genere 
(storiche e fi losofe in prevalenza) arriva sino alle 
giovan issime, attrave rso l'istituzione cli corsi cli a l­
fabe tizzazione informatica che consen tano un uti­
lizzo sempre più ampio delle potenzialità offer te 
dalle nuove tecnologie. 

3. Le nuove dinamiche relazionali 

La grande p rolife razione cli siti d edica ti alle 
do nne e realizzati da donne è da considerarsi 
quindi anche il risul tato della presa di coscienza 
femminile dell ' importanza dell 'u tilizzo d elle nuo­
ve tecnologie e di come esse possano essere valido 
strumento divulgativo e creativo cli un a cultura cli 
genere che dalla dimensione locale va a confron­
tarsi con una nuova d imensione nazionale e inter­
naz ionale. Difa tti , osservando i dati pubblicati dal 
Ministe ro pe r le Pari O pportuni tà nel 2005 circa 
l'u tilizzo d elle tecnologie info rmatiche tra le don­
ne, si può rilevare come nell 'u ltimo q uin quennio 
la partecipazione femminile all 'uso delle n uove 
tecnologie sia aumen tata in modo conside revole, 
quasi a colmare il divario culturale che vedeva per 
trad izione la tecnologia una scienza appannaggio 
ciel genere maschile sia pe r quan to riguarda il 
possesso di persona! compu ter sia nella conn essio-
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ne al web. La Rete, quindi , si sta sem pre p1u un­
gendo di rosa delin eando un o spaz io pubbli co 
virtuale che si sta facen do promotore della d iffu­
sione della cul tura di genere . 

Viene dunque da chiedersi perché la donna 
sen ta sempre pi ù il bisogno d i tessere nuove rela­
zio ni virtuali , creando associazion i tra le più sva­
riate. Infatti, si potrebbe credere che l' associaz io­
nismo fe mminile abbia fini to per cedere all e ten­
taz ion i che il mondo virtuale offre, in modo par­
ticolare per quan to riguarda la fl essibili tà spaz iale 
e temporale che lo con traddistingue . 

Indubbiamen te il Web è sta to utili zzato in pri­
mo luogo per fac ili tare le relazio ni , gli in con tri , 
per ampliare una re te cli dialogo incrociando co­
mu nità diverse, senza doversi spostare e rispar­
miando in termini economici (fig. l ). La donn a ha 
quin d i comin ciato a relazionarsi attraverso uno 
scher mo per esigenze cli mobili tà dettate dagli 
impegni lavo rativi e fa miliari che impongono rit­
m i cli vita sempre più pressanti e fini scono per 
ridurre il tempo da dedicare al tem po libero. A 
queste esigenze si unisce la possibili tà cli collegarsi 
alla Rete in qualsiasi momen to e in luoghi diversi, 
sfruttando ad esempio i momenti di pausa duran­
te la gio rnata lavorativa (pausa pranzo). Da non 
trascurare il fattore legato alla curiosità e al desi­
derio di conoscere e aggiorn arsi in modo rapido e 
tu tto sommato semplice. Infatti, il li nguaggio 
ado ttato e le inte rfacce proposte dai vari siti on line 
permettono una libertà cli azione e una facilità cli 
accesso alle relazioni, spingendo la comunicazio­
ne scritta quasi alla fo rma dell 'oralità. 

Accanto a siti cli donne che utili zzano la Re te 
come "media" per diffonde re, comunicare, ag­
giornare il mondo fem minile rip roponendo nella 
realtà telematica il mondo reale, ri troviamo nel 
Web un numero illimitato cli siti , blog, portali che 
fungono semplicemen te da strumento sostitutivo 
della vecchia carta da lettere (siti per scambiarsi 
mail ) o per incon trare altre persone. In questi 
casi, emerge in modo evidente una delle caratteri­
stiche che lo diffe renziano dal modo di relazionar­
si tipico delle associaz ioni tradizionali : dall 'esigen­
za cli tu telare ed in citare l'idea d i identità colletti­
va basata sulla specificità delle singole associate si 
arriva ad un 'en tità singola che si svin cola dal grup­
po, sfociando in alcuni casi nell 'anonimato. 

Ma la grande oppo rtuni tà che le associazioni on 
line stanno sfru ttando è dovuta al fa tto che il lavo­
ro in rete consente una visibilità allargata a un 
pubblico più vasto e non necessariamente specia­
lizzato, che può ave re accesso a d istanza e che, con 
una ricerca trasversale in tu tti gli archivi, possa 
virtualmente "e ntrare" in contatto con pe rsone, 
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Fig. 1. Alcune motivazioni che portano ad utilizzare Internet. 

luoghi , istituzioni. Emergono, allora, altre caratte­
ristiche delle relazioni virtuali , ovvero l'omogenei­
tà dell 'ambiente di ricerca che permette di "visita­
re" infiniti luoghi senza necessità di competenze 
informatiche elevate e la "consultabili tà senza li­
miti " d i arch ivi , testi, sommari, indici , immagini. 
Queste caratteristiche sono state, dunque, ele­
menti fondamentali per la nascita di netwmk fem­
minili di promozio ne economica. Basti pensare ai 
molti consorzi che sono nati intono alla promozio­
ne dell 'imprenditoria femmini le che usano come 
strumento di promozione nazionale ed interna­
zionale la vetrina espositiva di In ternet. Tuttavia la 
Rete d iven ta sempre più strumento di diffusione 
anche da parte di Enti amministrativi locali , regio­
nali e nazionali pe r la publicizzazione di progetti 
e osservatori, tra cui anche quelli di genere, con il 
chiaro intento di promuovere , in questo caso, l'in­
cremento della partecipazione femm inile princi­
palmente al mercato del lavoro, o ltre che la valo­
rizzazione della presenza de lle donne ne l più ge­
neral e contesto lavorativo. 

Ma come viene ridisegnato il luogo nello spazio 
virtuale? Navigando su un qualsiasi motore di rice r­
ca ci accorgiamo, dunque, che possiamo entrare in 
contatto con un numero illimitato di persone pro­
ven ienti da posti geograficamente molto lon tani 
dalla nostra postazione In te rnet. Difatti, come già 
sotto li neato viene meno il senso di condivisione 
fisica di un luogo, tanto che possiamo definire que­
sto spazio come un "luogo della surmodernità" che 
ha caratteristiche cl i a-spaziali tà, a-temporali tà e 
a-materiali tà (Augé, 1992). L'antropologo france-
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se Mare Augé nel 1992 iclen tifica gli elementi sa­
lienti ciel non-luogo, definendolo come spazio non 
identitaria , slegato dal territorio, privo di valenze 
storiche in cui l' individuo "svanisce diluendosi nel­
la soli taria e sil enziosa massa dei fru itori, ognuno 
teso al soddisfacimento cli esigenza" (Augé, 1992, 
p.20 e ss.): oltre ad essere caratterizzato eia una a­
spazialità geografica è allo stesso modo a-tempora­
le, ponendo molte volte l'individuo in una posizio­
ne cli solitudine e anonimato. Per queste caratteri­
stiche viene definito un non luogo anche quello 
dello spazio della comunicazione, della circolazio­
ne e ciel consumo, luogo che viene sempre più 
frequente men te clefi nito, in particolare dalle scuo­
le americane e anglosasson i, come il cybersjJazio 
(Doclge e Kitchin , 2002; Guarrasi, 1996). 

Il nuovo dialogo si fonda sul concetto cli "delo­
calizzazione dell 'esperienza" (Thompson, 1998) 
poiché attraverso la Rete viene messo a disposizio­
ne degli individ ui un vasto insieme cli esperienze 
altrimenti non condivisibili senza uno spostamen­
to fisico. 

Il modo cli dialogare attraverso lo spazio virtua­
le si propon e quindi come moltiplicatore cli mobi­
lità e cli accesso e condivisione dell 'esperienza, 
offrendo ai propri utenti un contesto virtuale cli 
relazioni interpersonali che possono essere media­
te dal computer, sin crone come nelle chat e asin­
crone come nei forum (Paccagnella, 2000). 

Pensiamo ai tanti non luoghi dell 'associazioni­
smo e delle relazioni femminili in Rete dove si 
an imano molte forme e dimensioni cli d ialogo: 
gruppi libe ri , comun ità cli apprendimento, fo-
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rum , ambienti cli cha t, case ll e cli posta e lettron ica, 
blog. " on luoghi " in cui non soltanto si vanno 
ridefi nendo le dinam iche de lle re laz ioni interper­
sona li attraverso !'interazione, ma nei quali il con­
cetto cli sapere e i modelli cli organ izzazione e cli 
acquisizione delle co noscenze vengono profonda­
mente problematizzati (ì\1artin i, 2007, p. 95). 

4. Conclusioni 

La Rete dà una grande visibilità all a presenza e 
al le attività sociali dell e donne in tutti i campi. Le 
donn e si ritrovano così ad ave r voce, sebbene essa 
sia una voce mediatica virtuale, e dove hanno pos­
sibili tà cl i "essere trovate" e cli "trovare" informa­
zion i sulle donn e. 

Viene a mancare anche l'unicità della relazione 
temporale, ovvero ci si può in contrare su un blog 
cli donne in tempi diversi: è faci le incontrare ri­
chieste cli donn e come "Avete letto la mia mail?", 
frasi che testimoniano come vi possa non essere 
simul taneità ne l dialogo, ovvero il nostro interlo­
cutore può partecipare al di alogo in momenti 
temporali diversi e la comunicazione può subire 
una d ilataz ione temporale sino a diventare univo­
ca perché in quel dato momento non è presente 
il nostro ascoltatore. Ecco giustificati i mol ti tenta­
tivi cl i comun icazion e decentralizzata o dello 
scambio pari a pari (peeHo~JJee1). La Rete , o ltre che 
dilatare può tuttavia attuare anche una contrazio­
ne della variabile tempo: ovvero se le associazioni 
tradizionali per organizza re un evento , una mani­
festaz ione devono incorrere in una serie cli in con­
tri che possono d ilatare il tempo dovendo conci­
liare gli impegni e le esigenze delle donne che vi 
afferiscono, le associazioni on line si muovono at­
traverso il cosiddetto "tam tam " o passaparola, ri­
ducendo i tempi cli organizzazione. La Rete diven­
ta in oltre "attitudine" perché ti puoi collegare 
nelle pause sul luogo cl i lavoro , ottimizzando il 
tempo che per le donne moderne ri sulta sempre 
troppo poco (De Beneclittis, 2003). 

La telematica, dunque, in troduce cli fatto 
un 'estensione delle nostre capacità pe rcettive, 
aumentando le capacità comunicative e informati­
ve ciel soggetto e attraverso le sue reti perme tte il 
contatto con un "lontano" fino a poco fa cogniti­
vamente irraggiungibil e (Minca, 1996, p. 85) . 

Osservando alcun e tra le molte associaz ioni vir­
tuali cli donne ci acco rgiamo che, o ltre ad esse re 
cambiata la modalità d ella forma ciel dialogo, esse 
sono caratterizzate da un linguaggio "sessuato" 
costruito da donne e rivolto esclusivamente alle 
donne. Questa caratte ristica si impone poiché la 
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mancanza cli contatto persona le viene compensata 
con un utilizzo cie l li nguaggio che si fa spec ifico e 
soprattutto visivo. In quesLo modo, se con l'utili z­
zo d elle nuove tecnologie informatiche viene d ise­
gnato uno spazio aperto cli investigazione, le rea l­
tà assoc iative de ll e donne continuano a sentire il 
bisogno cl i ritagl iarsi un luogo ben definito all ' in­
terno cli un o spazio d iffuso: viene sostituito il con­
tatto fisico con la ricerca cli un linguaggio sessuato 
per "uscire dal maschi le generico con funz ione 
neutra per deno tare una maggiore aderenza all a 
realtà vivente dei soggetti marcando i sostantivi" 
(Jones, 1997, p. 203). Aci esempi o quando si guar­
dano i siti cli donne anche solo dall'impaginazione 
grafi ca e dalla scelta delle immagini si comprende 
che si tratta cli un sito al femm inile e ciel tipo cli 
messaggio che vuole dare. Complessità ciel mes­
saggio della parola cui si aggiunge il messaggio 
dell ' immagine. Questa specifica linguistica e grafi­
ca serve principalmente a definire la tipologia cli 
in formazione che il sito vuole forn ire, specifica 
che si sta rendendo ormai necessaria cli fronte ad 
un processo cli omogene izzazione della cultu ra e 
della com unicazione evidente , posto in essere 
dalle nuove caratteristiche, che la società postmo­
derna sta assumendo e principalmente dovute al­
l' internazionalizzaz ione e all a globalizzazione. 

Le realtà associative che si sono proposte online 
da p iù tempo e che soprattutto hanno avuto un 
passato come associazion i radicate sul territorio 
stanno capendo l'importanza ciel contatto perso­
nale, della mediazione umana, inclivicluanclo alcu­
n i limiti delle relazioni virtuali ne ll a costruzione 
delle politiche cli genere. L'Associazione Orlando, 
realtà bolognese che nasce come gruppo in forma­
le all a metà degli anni Settanta e si costituisce asso­
ciazione nei primi an ni Ottanta ciel Novecento con 
l'intento cl i costruire uno spazio pubblico femmi­
nile per la diffusione della cultura e della politica 
cli genere, oltre che per cercare cli mantenere un 
contatto con il "corpo fisico della relazione ", ha 
allestito concre ti luogh i fisi ci all ' in terno della sua 
sede per la consultazione on line: la "Sala da The 
Inte rn et", dotata cli PC offerti g ratu itamente all e 
donne de lla città cli Bologna per l'util izzo della 
Rete, è luogo cl i alfabetizzazione in formatica e 
tecnologica; il cen tro Risorse Multimediale è luo­
go cli produzione multim ediale ; il Laboratorio 
1èchnéclonne con i suoi server e le sue competenze 
professionali è stato luogo cl i produzione cli sofrwa­
re e cli assistenza sistem istica . Gli spazi fisici, oppor­
tunamente all estiti per un pubblico femm inile e 
con la presenza cli operatrici esperte hanno fatto 
emergere con forza l'importanza della mediazio­
ne umana nel rapporto con le tecnologie. 
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